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La situazione in Russia nel 
1914

¡ Stato più grande d’Europa, ma 
povero.

¡ Poche industrie (Mosca e San 
Pietroburgo)

¡ Contadini poveri e analfabeti.

¡ Potere nelle mani dello zar, della 
Chiesa ortodossa, dei nobili e ricchi 
borghesi.

¡ Stato assolutista: Duma eletta a 
suffragio ristretto.

¡ Vietati partiti politici e sindacati.

¡ Nessuna libertà di stampa.



La caduta dello zar
La rivoluzione di febbraio

¡ Nel 1914 la Russia entra in guerra.

¡ Nel 1917 la situazione era drammatica:

¡ Due milioni di morti

¡ Campi abbandonati

¡ Territori invasi

¡ Carestie

¡ Scioperi e manifestazioni di protesta

¡ Febbraio 1917: esercito si unisce ai 
manifestanti

¡ Nicola II abdica

¡ Si forma un governo provvisorio (Aleksandr 
Kerenskij) affiancato dai soviet

¡ Menscevichi e bolscevichi

¡ Vladimir Il’ic Ul’janov = Lenin



La rivoluzione d’ottobre
¡ Aprile 1917: torna Lenin e formula le 

“Tesi di aprile”

1. Tutto il potere ai soviet

2. Pace immediata

3. Terra ai contadini

¡ 24/25 ottobre 1917: insurrezione dei 
bolscevichi. Assalto al palazzo 
d’Inverno

¡ Cade il governo provvisorio e nasce la 
repubblica socialista.

¡ Nel 1918 nasce il Partito comunista.



Lenin al potere

¡ Russia fuori dalla guerra: trattato di Brest-
Litovsk 1918

¡ Nazionalizzazione di banche e  industrie, 
controllate dai soviet

¡ Confisca delle terre e loro distribuzione ai 
contadini

¡ Capitale spostata a Mosca

¡ Assemblea costituente e nuove elezioni nel 
novembre 1917

¡ Vincono i moderati

¡ Gennaio 1918: Lenin scioglie l’assemblea e 
instaura la dittatura del proletariato.

¡ Un solo partito al potere: il Partito comunista 
sovietico.



Scoppia la guerra civile

¡ 1917 – 1921: si combattono le 
armate bianche (sostenitori dello 
zar) e l’Armata rossa (comunisti).

¡ Luglio 1918: fucilazione dello zar e 
della sua famiglia.

¡ Polizia politica (Ceka) compie 
arresti e uccisioni.

¡ Vince l’Armata rossa.

¡ Paese distrutto: guerra, morti, 
violenze, carestie, economia 
distrutta.



Il comunismo di guerra

¡ Requisizioni di cibo e bestiame.

¡ È vietato il commercio; ai contadini è portato via il 
raccolto.

¡ Controllo di tutta l’economia: nazionalizzazioni forzate.

¡ Gli oppositori politici (tutti quelli non comunisti) sono 
catturati dalla Ceka, la polizia politica.

¡ Ogni protesta = atto rivoluzionario > condanna a morte

¡ Dittatura del partito comunista

¡ Poste le basi del totalitarismo

¡ Partito unico autoritario e violento: il partito comunista 
sovietico.



¡ Terminata la guerra civile, Lenin inaugura la NEP, 
la "nuova politica economica".

¡ In agricoltura: i contadini possono vendere i loro 
prodotti dopo averne dato una parte allo Stato.

¡ Commercio: permesso il commercio interno; il 
commercio con l'estero è sotto il controllo 
statale.

¡ Industria: le piccole industrie sono ridate ai 
vecchi proprietari; le grandi industrie restano di 
proprietà statale.

Lenin e la NEP



Nuovi diritti per la popolazione

¡ Diritto di voto per le donne.

¡ Diritto all'istruzione.

¡ Diritto al lavoro.

¡ Diritto all'assistenza per le donne, per 
l'infanzia.

¡ Introdotto il matrimonio civile e il divorzio.

¡ Aumenta la repressione politica: 
tutti gli oppositori incarcerati e poi o uccisi o 
spediti nei gulag.

¡ Aumenta la repressione religiosa: 
distrutti conventi e chiese o trasformati in 
luoghi non religiosi. Confiscati i beni della 
Chiesa ortodossa.



¡ Nel 1922 nasce l’URSS (Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche). In origine 15.

¡ Potere al Soviet Supremo, controllato dal partito 
comunista.

¡ 1924: muore Lenin.

¡ Lotta per il potere tra Lev Trockij (fondatore 
Armata rossa) e Stalin (Josif Vissarionovic
Dzugasvili)

¡ Stalin: socialismo in un solo paese.

¡ Trockij: rivoluzione permanente.

¡ Prevale Stalin.

Nasce l’URSS e muore Lenin



Industrializzazione a tappe 
forzate
¡ Dal 1928: i piani quinquennali.

¡ Lo Stato fissa quanto produrre.

¡ Previlegiata l’industria pesante.

¡ Sacrificati i beni di consumo.

¡ Abolita totalmente la proprietà privata: 
nazionalizzate terre e fabbriche.

¡ Nascono i kolchoz: grandi aziende agricole statali.

¡ I kulaki  o uccisi nei loro villaggi o deportati in Siberia.
Ne morirono 5 milioni. 

¡ Negli anni Trenta l’economia russa cresce e diventa
il secondo Paese industrializzato dopo gli USA.

¡ Condizioni di lavoro quasi schiavistiche.

¡ Regime di polizia.



Lo stalinismo

¡ Regime di Stalin è una dittatura.

¡ Potere illimitato.

¡ Eliminazione fisica degli oppositori (processi farsa e 
gulag).

¡ Le “purghe” staliniane:  dai 10 ai 20 milioni di deportati in 
Siberia tra il 1928 e il 1940. 8 milioni di morti.

¡ Dittatura del partito comunista: non esisteva nessun altro 
partito politico.

¡ Culto della personalità: Stalin era celebrato con dipinti, 
statue, poesie ecc. come il padre della patria.

¡ Controllo ideologico su istruzione, arte, cultura e 
letteratura.

¡ Repressione di ogni dissenso e dubbio.

¡ Stalin instaurò in URSS un regime di terrore che 
durò fino alla sua morte nel 1953.



Lo Stato totalitario

¡ Totalitarismo = un unico partito ha tutte le 
funzioni di governo di uno Stato.

¡ Caratteristiche:

1. Unica ideologia ufficiale. Fine della 
pluralità di opinioni.

2. Partito unico, unico capo.

3. Terrore poliziesco verso gli oppositori.

4. Controllo su informazione ed esercito. 
Propaganda martellante. Realtà 
falsificata.

5. Intervento statale sull’economia.

6. Sostegno di massa.

7. Stato totalitario è una “fede 
sostitutiva”. = società perfetta su 
questa terra.


